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Coca Cola: raggiunto raccordo 
Lo stabilimento riprenderà l'attività produttiva e la Coca Cola assumerà circa 150 lavoratori — L'intesa siglata 
alla presidenza del Consiglio e approvata dagli operai — Le richieste dei sindacati al Comune per la casa 

Domani con il compagno Pajetta 

ATTIVO STRAORDINARIO 
per il festival nazionale 

Oggi si concludono le feste dell'Unità 
a Castelverde e a Nuova Gordiani 

Domani, alle ore 18,30, è con­
vocato l'attivo straordinario 
del Partito e della FGCR pres­
so il teatro della Federazione, 
per discutere sulla prepara­
zione del festival nazionale del­
l'» Unità ». Sono invitati a par­
tecipare anche tutti i membri 
del Comitato Federale e della 
Commissione di Controllo, i 
deputati, i senatori di Roma, 
1 consiglieri regionali, comu­
nali e provinciali i membri 
dei comitati direttivi delle se-
rioni e dei circoli della FGCR 
e i membri dei comitati diret­
tivi delle cellule e delle sezio­
ni aziendali. 

La discussione sarà introdot­
ta dal compagno Siro Trezzì-
ni, della segreteria della Fe­
derazione. Concluderà il com-
1>agno Gian Carlo Pajetta del-
a segreteria del Partito. 

Fiano: seminario 
sulla riforma 

della scuola media 

Continua oggi alla Casa del 
Popolo di Fiano il seminario 

sulla riforma della scuola me­
dia superiore- Si ricorda ai 
compagni partecipanti che I la­
vori avranno inizio alle ore 9,30. 
Alle 8,30 da via dei Frentani, di 
fronte alla Federazione, partirà 
Il pullman. 

La Federazione intanto ha 
fissato per il 29 giugno la pri­
ma tappa della sottoscrizione 
per la stampa con il raggiun­
gimento del 25 c'c dell'obietti­
vo che ammonta a 120 milioni. 
Intanto sono pervenuti i se­
guenti versamenti: sezione 
Torre Maura, 20.000; Campo 
Marzio 490.000; La Rustica. 
10.000; la cellula ISTAT della 
sezione Macao Statali ha ver­
sato 42.000 lire per abbona­
menti all'« Unità » da desti­
narsi a sezioni del mezzo­
giorno. 

Si concludono oggi, intanto, 
le feste dell'»Unità» di Ca­
stelverde e Nuova Gordiani. A 
Castelverde, stamattina ci sa­
rà la diffusione dell'« Unità » 
e gare sportive e giochi: alle 
17 un recital di Giovanna Ma­
rini ed Ernesto Bassignano; 
alle 18,30 comizio con Marisa 
Rodano, capogruppo al consi­
glio provinciale; alle 21.30 il 
Gruppo Lavoro Teatro P. Mo-
dugno presenterà «Terra mia». 
A Nuova Gordiani stamattina 
diffusione dell'» Unità ». incon­
tro di calcio e mostra di dise­
gni di bambini « Il mio quar­
tiere»; nel pomeriggio alle 17 
spettacolo Canzoniere laziale 
(prima parte canzoni Folk); 
alle 18,30 comizio con Cesare 
Fredduzzi (capogruppo al con­
siglio regionale) in Largo Irpi-
nia; subito dopo seconda par­
te dello spettacolo; alle 21 
proiezione del film « I com­
pagni ». 

Le decisioni del Comitato 

federale e della Commissione 

federale di Controllo 

Nuovi incarichi di lavoro 
negli organismi dirigenti 

della Federazione romana 
Sulla base di una relazio­

ne presentata dal com­
pagno Petroselll a nome del 
Comitato Direttivo, e dopo 
ampia discussione, il Comi­
tato Federale e la Commis­
sione Federale di Controllo, 
riuniti in seduta comune, 
hanno approvato all'unani­
mità le proposte di inqua­
dramento della Federazione 
di Roma, che completano lo 
assetto degli organi dirigen­
ti e delle commissioni di 
lavoro secondo le indicazio­
ni scaturite dall'XI Con­
gresso. 

In relazione ai nuovi com­
pili del Comitato regionale 
e alle esigenze di interven­
to politico e di massa che 
si impongono con la istitu­
zione della Regione, i com­
pagni Leda Colombini e Gu­
stavo Imbellone saranno im­
pegnati nel lavoro di dire­
zione politica del Comitato 
regionale, con incarichi che 
verranno definiti dal Comi­
tato regionale stesso. 

Al compagno Ugo Vetere, 
che lascia la Segreteria del­
la Federazione in relazione 
alla sua elezione alla Ca­
mera dei deputati, il Comi­
tato Federale e la Commis­
sione Federale di Controlio, 
hanno espresso il loro ap­
prezzamento per il notevole 
contributo politico ed opera­
tivo dato nella direzione del­
la Federazione, in una fase 
particolarmente acuta • im­
pegnativa dello scontro so­
ciale e politico. Analogo ap­
prezzamento il Comitato Fe­
derale e la Commissione Fe­
derale di Controllo hanno 
espresso al compagno Mario 
Pochetti, che ha assunto io 
incarico di segretario del 
Gruppo parlamentare e che, 
per questo motivo, lascia la 
direzione del lavoro della 
sezione fabbriche e cantieri. 

Sono stati aleni nella Se­
greteria della Federazione I 
compagni Franca Prisco, con 
la responsabilità del lavoro 
femminile, e Mario Quat-
frticcl, con la responsabilità 
del lavoro degli Enti Locali. 

Il CF e la CFC hanno 
avanzato richieste agli or­
ganismi dirigenti della 
FGCR di poter impegnare 
pienamente il compagno An­
tonello Falomi nell'attività 
del partito. Il CF e la CFC 
hanno preceduto a una rior­
ganizzazione della Commis­
sione di massa, assegnando 
all'interno di essa le se­
guenti responsabilità delle 
diverse sezioni: 

Giulio Bencìni, sezione tra­
sporti; Dino Floriello, sezio­
ne Pubblica Amministrazio­
ne; Franco Marra, sezione 
aziende pubbliche e munici­
palizzate. 

Nell'ambito della Commis­
sione propaganda il com­
pagno Franco Greco assumo 
la responsabilità della dif­
fusione stampa ed editoriale 
• dell'organizzazione dal la­
voro di propaganda. I l com­
pagno Luigi Caputo assume 

la responsabilità del lavoro 
ideologico e delle scuole di 
partito. Il compagno Guer­
rino Corradi si distacca dal­
la produzione e in qualità 
di funzionario è a disposi­
zione della Zona dei Castelli. 

li CF e la CFC hanno, 
inoltre deciso di affidare al 
compagno Maurizio Bacche!-
li il coordinamento del Co­
mitato di Zona Civitavec­
chia-Tiberina, fino allo svol­
gimento della prossima con­
ferenza di Zona. Il com­
pagno Sandro Balducci del­
la FGCR collabora al la­
voro della sezione ideolo­
gica; la compagna Anna Cor-
ciulo a quello della Com­
missione femminile. 

Sulla base delle decisioni 
assunte dal CF e dalla CFC 
la Segreteria della Federa­
zione risulta pertanto cosi 
composta: 

LUIGI PETROSELLI, Se­
gretario; ANTONELLO FA­
LOMI ; FRANCA PRISCO, 
responsabile commissione 
femminile; MARIO QUAT-
TRUCCI, responsabile com­
missione enti locali; FRAN­
CO RAPAR ELLI , responsa­
bile commissione organizza­
zione; PIERO SALVAGNI, 
responsabile commissiona 
propaganda; SIRO TREZZI-
N l , responsabile commissio­
ne massa. 

La responsabilità delle al­
tre Commissioni di lavoro è 
assegnata al compagno Ga­
briele Giannanfoni (scuola e 
cultura), Giovanni Ranalli 
(agraria, integrata con il Co­
mitato regionale), Aldo Bor-
din (amministrazione). Nel­
l'ambito della Commissione 
di massa, le responsabilità 
sono cosi attribuite: 

GIULIO BENCINI, sezione 
trasporti; DINO F I O R E L ­
LO, sezione pubblica ammi­
nistrazione; FRANCESCO 
GRANONE, sezione ceti me­
di e cooperazione; ITALO 
MADERCHI, sezione casa e 
urbanistica; REMO MAR-
LETTA, sezione sicurezza so­
ciale; FRANCO MARRA, se­
zione aziende pubbliche e 
municipalizzate. 

Nell'ambito della Commls 
sione di propaganda: 

FRANCO GRECO, diffu­
sione stampa ed editoriale e 
organizzazione lavoro prepa 
ganda; STANISLAO BRU 
SCANI, amici dell'Unità. 

Nell'ambito della Commis­
sione scuota e cultura, la re­
sponsabilità della sezione 
scuola è attribuita al com­
pagno Adriano Aletta, quel­
la della sezione RAI-TV al 
compagno Stefano Genfiloni, 
quella della sezione cinema 
e teatro al compagno Bruno 
Grieco. 

I compagni Giorgio Fusco 
e Sergio Sacco collaborano 
con il compagno Raparelli 
alla Commissione organizza­
zione; I compagni Maria Mi-
chetti e Ugo Renna colla­
borano con il compagno 
Ouattruccl alla Commissio­
na enti locali. 

La tenda istallata dai lavoratori della Coca Cola 

Un importante accordo per la 
soluzione della vertenza Coca 
Cola, apertasi nell'ottobre scor­
so, è stato raggiunto alla pre­
sidenza del Consiglio: l'azienda 
riprenderà l'attività riassumen­
do buona parte degli ex dipen­
denti. Secondo l'accordo siglato 
dai tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL. la Coca Cola Export prov-
vederà alla nomina del nuovo 
imbottigliatore che rileverà lo 
stabilimento dell'ex ARIB. pro­
cederà alle assunzioni entro 90 
giorni, assicurando nella prima 
fase 150 posti di lavoro. 70 ri­
venditori prenderanno lavoro 
immediatamente. Per i lavora­
tori che a seguito della riorga­
nizzazione non troveranno po­
sto, verranno reperiti nuovi po­
sti di lavoro, come da impegno 
assunto nel comunicato emesso 
dalla presidenza del Consiglio. 

« L'aspra vertenza — sottoli­
nea un comunicato sindacale 
— per la riapertura dell'azien­
da e la difesa del posto di la­
voro. si è conclusa con un suc­
cesso dei lavoratori che tena­
cemente. insieme alle organiz­
zazioni sindacali, hanno perse­
guito per 9 lunghi mesi di sa­
crifici e di lotte durissime e di 
pesanti provocazioni, l'obiettivo 
della riapertura dello stabili­
mento. L'intesa è stata appro­
vata all'unanimità dall'assem-

_ biea dei lavoratori che picchet-
' tavano lo stabilimento e sono 

state decise le nuove iniziative 
per la vigilanza sulla concreta 
applicazione degli impegni as­
sunti sia dalla Coca Cola che 
dalla presidenza del Consiglio. 

Nell'ambito di queste iniziati­
ve — prosegue il comunicato 
— è stato eletto un comitato 
permanente che avrà sede pres­
so il sindacato di categoria e 
che provvedere insieme ai sin­
dacati alla convocazione nei 
prossimi giorni di un'assemblea 
generale unitaria di tutti i la­
voratori ex dipendenti del-
l'ARIB licenziati dalla società. 
Di fronte al duro attacco — 
conclude il comunicato — sfer­
rato dal padronato contro l'oc­
cupazione a Roma, questo ac­
cordo costituisce una concreta 
conquista della classe operaia 
romana che rafforza tutto l'in­
sieme del movimento di lotta». 

CASA — Le segreterie CGIL, 
CISL e UIL di Roma hanno 
emesso un comunicato unitario 
in merito all'incontro avuto con 
l'amministrazione comunale e il 
presidente deil'IACP Cossu in 
merito all'attuazione della leg­
ge sulla casa e sull'edilizia pub­
blica in generale, sottolineando 
come nel corso dell'incontro 
sono emersi chiaramente i ri­
tardi non giustificabili né sul 
piano politico né sui piano am­
ministrativo da parte dell'am­
ministrazione capitolina. I rap­
presentanti sindacali hanno sot­
tolineato l'esigenza che i pro­
blemi discussi e le indicazioni 
emerse facciano parte di un do­
cumento nel quale si indichino i 
modi e i tempi di attuazione e 
che dovrà essere presentato al­
le organizzazioni sindacali entro 
la metà di luglio. 

I sindacati, in particolare. 
hanno chiesto: un incontro tra 
il Comune. l'IACP. la Regione e 
i sindacati per definire la com­
petenza e superare i ritardi fi­
nora emersi nella attuazione 
della legge e per verificare le 
effettive volontà politiche per 
tale attuazione; di definire en­
tro il 15 luglio la localizzazione 
delle aree per l'utilizzazione im­
mediata dei 52 miliardi stan­
ziati per avviare a soluzione il 
grave problema dei baraccati: 
ia ristrutturazione dei servizi 
del Comune al fine di consenti­
re Io snellimento delie procedu­
re ed evitare che. dietro intral­
ci burocratici, si celino volon­
tà politiche negative all'attua­
zione della legge sulla casa. 

PROVINCIA — Ferma prote­
sta dei dipendenti della Ammi­
nistrazione provinciale per l'il­
legittimo licenziamento di 9 la­
voratori dipendenti dall'ospeda­
le « S. Maria delia Pietà » e 
di 6 lavoratori di Ceccano. In 
un telegramma inviato al pre­
sidente dell'amministrazione pro­
vinciale. La Morgia. i sindaca­
ti di categoria aderenti alle tre 
Confederazioni condannano l'at­
to compiuto il 20 giugno dalla 
Giunta provinciale, che è giu­
dicato « lesivo del diritto al 
posto di lavoro e all'interesse 
stesso dell'amministrazione pro­
vinciale. lamentano l'ennesima 
dimostrazione dell'assenza di 
rapporti corretti con le Organiz­
zazioni sindacali, chiedono l'im­
mediata revoca del provvedi­
mento e un incontro con il Pre­
sidente e gli assessori al per­
sonale e all'assistenza ». 

DINOCITTA' — Le segreterie 
provinciali della CGIL. CISL t 
UIL. riunitesi con le segreterie 
dei tre sindacati delo spettaco­
lo (FILS. FULS. UIL Spettaco 
lo) per esaminare i preoccu­
panti fenomeni di contrazione 

dell'occupazione nel settore e in 
particolare nel cinema, il più 
clamoroso dei quali è il tenta 
tivo di liquidare Dinocittà e di 
licenziare gli 85 lavoratori ad­
detti, hanno confermato ai la­
voratori in lotta la solidarietà 
dell'intero movimento sindacale. 

Le segreterie dei tre sindaca­
ti hanno deciso di convocare 
per i prossimi giorni una con­
ferenza stampa e si sono impe­
gnate a partire dalla prossima 
conferenza sulla occupazione 
(Ariccia 6 luglio) convocata dai 
sindacati dello spettacolo a 
promuovere un'azione per col­
legare organicamente la batta­
glia per l'occupazione nel set­

tore dello spettacolo a quella 
dell'intero movimento sindacale 
romano. 
' FATME — Nel corso del con 
grosso straordinario di sciogli­
mento. tenuto il 22 giugno, i la­
voratori della Fatme aderenti 
alla CGIL hanno approvato al­
l'unanimità come documento 
conclusivo del congresso l'appel­
lo unitario di Brescia delle tre 
Confederazioni dei metalmecca­
nici, che ribadisce la piena vo­
lontà unitaria dei lavoratori e 
dove vengono definiti i conte­
nuti di classe attorno alle po­
litiche rivendicative, alle strut­
ture e ai tempi certi per l'unità 
sindacale. 

Respinta la « riserva » di Misasi 

Tutti validi 
gli scrutini 

al liceo Tasso 
Si voleva tenere in « sospeso » una ventina 
di studenti perchè denunciati alla magistra­
tura - Una dichiarazione della vice preside 

. Saranno validi, al liceo 
classico « Torquato Tas­
so » tutti . gli scrutini La 
decisione, presa ieri dal 
Consiglio dei professori. 
non tiene quindi conto del 
telegramma inviato dieci 
giorni fa dal ministero del­
la Pubblica Istruzione. In 
quel telegramma, come si 
ricorderà, il ministero chie­
deva che per una ventina 
di studenti, per i quali è 
in corso un'inchiesta giu­
diziaria su episodi avve­
nuti durante l'anno scola­
stico, il risultato degli scru­
tini doveva essere tenuto 
in sospeso, con riserva, in 
attesa dei risultati della 
inchiesta aperta dalla ma­
gistratura. 

La decisione presa dal 
Consiglio dei professori di 
non tener conto dell'in­
giunzione ministeriale non 
fa altro che confermare 
un precedente parere già 
espresso dal consiglio di 
presidenza « Noi abbiamo 
ritenuto — ha dichiarato a 
un'agenzia di stampa la 
vice preside professoressa 
Di Porto — di dover con­
fermare in pieno la vali­
dità degli scrutini già 
espressa dal consiglio dei 
professori: ci siamo basati 
anche sul fatto che alla 
data dell'arrivo del tele­
gramma del ministero con­
tenente la richiesta di so­
spensiva per alcuni allie­
vi e cioè il giorno 15 alle 
ore 12,30 noi avevamo già 

effettuato tutte le opera­
zioni da ben due giorni. 
Dal 10 al 13 infatti ci sia­
mo riuniti e il 13 pome­
riggio gli scrutini erano 
stati pubblicati. Come po­
tevamo — ha detto la pro­
fessoressa Di Porto — tor­
nare sopra una decisione 
ormai verbalizzata e rati­
ficata? ». 

Quanto al profitto gene­
rale degli studenti, a con­
clusione di un anno sco­
lastico caratterizzato da 
vivaci e combattive ma­
nifestazioni per il rinnovo 
della scuola, la vice pre­
side ha dichiarato di ri­
tenere e discreta » la per­
centuale dei promossi: le 
ammissioni alla maturità 
sono state circa 200, tutti 
gli aspiranti, cioè, tranne 
uno la cui preparazione è 
stata considerata insuffi­
ciente. Per la condotta, in­
fine. le votazioni sono oscil­
late tra l'8 e il 10. 

La pretesa del ministro 
de Misasi di considerare 
con « riserva » o addirittu­
ra accantonare gli scrutini 
di un gruppo di studenti è 
così caduta nel vuoto. Il 
ministro aveva rispolvera­
to per l'occasione una ar­
caica circolare, che fa a 
pugni con una moderna 
concezione della scuola, se­
condo la quale il collegio 
dei professori non può pro­
cedere agli scrutini degli 
alunni sotto inchiesta da 
parte della magistratura. 

Martedì, alle 18 

Per la «Statale» 
assemblea 
all'Ateneo 

Vi hanno aderito la Camera del Lavoro, I sin­
dacati dei metalmeccanici e degli edili, 
personale universitario, partiti democratici 

Contro l'attacco reazio­
nario alla « Statale * di Mi­
lano, per respingere le mi­
nacce antidemocratiche, 
per lo sviluppo della de­
mocrazia: questi i temi, 
le parole d'ordine, della 
manifestazione che si ter­
rà martedì all'Università, 
alle ore 18, e alla quale 
hanno aderito le Camere 
del lavoro, i tre sindacati 
confederali dei metalmec­
canici, degli edili, del per­
sonale universitario, par­
titi e organizzazioni di si­
nistra. 

I fatti della «Statale» 
di Milano, i gravi inci­
denti provocati dalla poli­
zia, pongono in modo ur­
gente e drammatico il pro­
blema della democrazia 
all'interno dell'Università 
come momento indicativo 
del clima nel Paese. Né 
si può ignorare la perico­
losità della provocazione 
fascista, che tende a spo­
stare la battaglia politica 
fuori dal quadro costitu­
zionale. 

L'obiettivo perseguito dal 
padroni, in questo momen­
to, è l'isolamento dei la­
voratori: ed è chiaro — 
al di là di mitizzazioni — 
che i rinnovi contrattuali 
delle maggiori categorie 
dell'industria segneranno 
un momento importante dì 
scontro, e la classe ope­
raia ne uscirà rafforzata 
solo se saprà evitare l'iso­
lamento, bloccare le ma­

novre in atto e ricostituire 
l'unità delle forze demo­
cratiche della società nelle 
stesse istituzioni. Per que­
sto — nel momento in cui 
a Milano migliaia e mi­
gliaia di lavoratori, di stu­
denti, di democratici han* 
no manifestato la propria 
netta opposizione alla vio­
lenza poliziesca e fascista 
— è necessario che anche 
a Roma le forze democra­
tiche e sindacali si mobi­
litino. 

E' chiaro che in questo 
contesto, nel clima di ten­
sione che si è voluto creare 
nel Paese, è necessario po­
tenziare le organizzazioni 
democratiche degli studen­
ti, dei decenti, del perso­
nale non insegnante all'in­
terno delle università, che 
rappresentano un anello 
importante: la crescita di 
un nuovo movimento uni­
tario e di massa non puè 
infatti prescindere dal pro­
blema « democrazia » nelle 
università. Il rinnovamento 
delle strutture universita­
rie, sempre maggiormente 
incapaci sia per la cre­
scita del numero degli stu­
denti sia per la voluta 
* incuria t> delle forze go­
vernative. deve passare 
oggi attraverso la costru­
zione di ampi movimenti 
democratici, di massa e 
sindacali all'interno degli 
atenei, che potranno con­
tribuire ad estendere il 
fronte delle alleanze 

La rapina da 130 milioni in viale Aventino 

I banditi sono stati lasciati 
a piedi dal complice-autista 

Lo sconosciuto, impauritosi nel vedere una pattuglia di poliziotti, era 
fuggito su una « Peugeot » rubata, che ieri sera è stata ritrovata 

I l furgone della banca assaltato dai rapinatori 

Azione unitaria contro la manovra centrista 

Domani assemblee 
a Cinecittà e Trionfale 

Vi parteciperanno, rispettivamente, i com­
pagni Ugo Pecchioli e Sergio Segre 

Prosegue l'iniziativa politica 
del Partito nella città e nella 
provincia tesa a suscitare, at­
traverso il dialogo e il confron­
to con tutte le forze popolari e 
democratiche, l'azione unitaria 
per battere il tentativo centrista 
portato avanti nel paese in 
primo luogo dalla DC. Le se­
zioni della città e della pro­
vincia e i circoli della FGCR. 
sono impegnati davanti alle fab­
briche. nei luoghi di lavoro, in 
un dialogo di massa con i la­
voratori e i cittadini nella di­
stribuzione del volantino con lo 
appello dell'Ufficio Politico del 
PCI per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle con­
seguenze negative che avrebbe 
la formazione di un governo 
centrista nel momento in cui le 
masse popolari e lavoratrici 
hanno espresso chiaramente la 
esigenza di un rinnovamento 
profondo nella direzione politica 
del Paese per risolvere i pro­
blemi più urgenti. 

Il tentativo di costituire da 
parte della DC un governo cen­
trista con forze che come il 
PLI rappresentano interessi 
chiaramente conservatori, costi­
tuisce una alida aperta ai lavo­

ratori e a tutto il movimento 
operaio. 

Contro questo tentativo bi­
sogna battersi chiamando alla 
lotta tutte le forze democra­
tiche e di sinistra perchè sia 
aperta la strada ad un governo 
democratico di fermo orienta­
mento antifascista che abbia un 
rapporto positivo con le orga­
nizzazioni sindacali per sconfig­
gere tutti i tentativi di limi­
tare le libertà democratiche dei 
lavoratori, soprattutto per quan­
to riguarda il diritto di scio­
pero. portati avanti nel pro­
gramma di costituzione del go­
verno centrista, che assicuri il 
libero sviluppo della libera dia­
lettica democratica nelle istitu­
zioni e nel Parlamento. 

Oggi si svolgeranno comizi a 
Roviano. ore 18.30 (Ranalli); Li­
cenza, ore 17 (Mammucari). 

DOMANI: assemblea a Cine­
città. alle ore 19. con Ugo Pec­
chioli, membro della Direzione; 
assemblea a Trionfale, alle ore 
20.30. con Sergio Segre, del Co­
mitato Centrale, responsabile 
della sezione Esteri. Comizi: 
Civitavecchia, ore 18.30 (Modi-
ca-Ranalli); Frascati, ore 19 
(Aio» tinelli). 

Tutto esatto nel primo rac­
conto della rapina da 130 mi­
lioni. con una sola eccezione: 
non era una BMW l'auto dei 
banditi, ma una vecchia Peu­
geot che era stata rubata tre 
giorni or sono e che ieri è 
stata trovata a due passi da 
viale Aventino, in piazza Laz-
zerini. E' confermata anche la 
impressione che questi scono­
sciuti siano gente che forse 
non è del « mestiere ^; che 
forse siano stranieri: parla­
vano, hanno ripetuto i testi­
moni. con accento gutturale; 
uno di loro aveva erre mo­
scia e chiare inflessioni fran­
cesi. 

La « Peugeot ». dunque. Era 
stata rubata mercoledì scor­
so in via Barberini: il pro­
prietario. Piero Martinelli, ne 
aveva denunciato immediata­
mente il furto ma ì ladri ave­
vano e camuffata » la vettura 
con il rituale cambio di targa. 
Su quella originale — Roma 
862123 — avevano applicato la 
targa di una «500». Latina 
88669. che era stata rubata 
nello stesso giorno. I due ban­
diti. che hanno eseguito ma­
terialmente il colpo, sono ar­
rivati su questa vettura; den­
tro, deve essere rimasto solo 
un terzo complice, l'autista. 
nessun « palo » probabilmente 
era all'interno del banco 

Si sa com'è andata. L'auti­
sta della «Peugeot» si è im­
paurito vedendo la pattuglia di 
polizia ferma poche decine di 
metri più avanti e che, co­
munque, non si è accorta tem­
pestivamente di ciò che sta­
va accadendo; ha dato un paio 
di colpi di clakson, poi, ve­
dendo che i complici non gli 
davano retta, è fuggito. 

Successo del PCI e del movimento popolare 

Comune: impegno ad aprire 
altre nove colonie estive 

* * 

I centri educativi per i bambini che non possono andare in vacanza sa­
ranno complessivamente 24 - Martedì si riunisce la commissione comunale 
Tra pochi giorni si apri­

ranno i centri educativi esti­
vi, colonie cittadine, cioè, 
organizzate dal Comune per i 
ragazzini che non hanno la 
possibilità di andare in va­
canza e allestite nelle scuole 
che — almeno in teoria — 
dovrebbero offrire particolari 
attrezzature ricreative e ade­
guati spazi verdi. 

Quest'anno le scuole all'a­
perto saranno 24 contro le 
15 della scorsa estate. L'aper­
tura di altri nove centri ri­
creativi, infatti, rappresenta 
un primo, • notevole successo 
della battaglia portata avanti 
dalle organizzazioni demo­
cratiche di quartiere, dal co­
mitati di genitori, dal PCI, 
che si sono battuti — in Co­
mune, e poi con petizioni, 
numerose delegazioni di ma­
dri, raccolte di firme — per 
l'entrata in funzione di que­
sti altri centri, indispensa­
bili per il fabbisogno della 
popolazione. L'amministrazio­
ne capitolina, in linea di mas­
sima, si è dichiarata d'accor­
do; martedì si riunirà la com­
missione scuola per dare l'as­
senso definitivo. 

Ecco, quindi, l'elenco delle 
15 colonie estive cittadine. 
fornito dal Comune, con l'ag­
giunta delle autre nove: La 
Rustica; Ponte Mammolo; 
Settecamini; Tor Sapienza; 
Borghesiana; «La casa dei 
bimbi » a Garbatella; scuola 
elementare a Leopardi », al 
Parco della vittoria a Bei-
sito; scuola materna di Cec-
china-Aguzzano; scuola Mon-
tessori di Forte • Antenne; 
scuola della Scala, in piazza 
della Scala, che attualmente 
ospita bambini subnormali, 
i quali saranno trasferiti nei 
locali di Spinaceto. maggior­
mente attrezzati; scuola «G. 
G. Badini», in piazza San­
t'Alessio: scuola elementare 
«Giardinieri». Porta San Se­
bastiano: scuola «Principe di 

Piemonte», a San Paolo; 
scuola « Fabio Filzi » a Ti-
burtino III; succursale della 
« Alessandro Manzoni », in via 
della Nocetta, Le altre nove 
colonie cittadine sono: scuola 
di via Pomona, a Pietralata; 
scuola di via Torre, a Porto-
naccio; « Gandhi », a San Ba­
silio; scuola dì via Carpineto, 
a Centocelle; la «G. Belli», 
a Villa Gordiani; la «Don 
Paolo Albera » a via Nobilio-
re, Nuovo Tuscolano-Quadra-
ro; scuola di via Piccinini, a 
Tiburtino; scuola elementare 
di Lunghezza: la «G. Cap­
poni » di Portuense. 

Oltre alla richiesta di aper­
tura di altri centri ricreativi, 
il movimento popolare nato 
intorno a questi temi, ha 
avanzato proposte che ri­
guardano il trasporto dei 
bambini, e questo soprattutto 
in relazione al centro sto­
rico. Le compagne Lina Ciuf-
fini e Mirella D'Arcangeli 
— consiglieri comunali del 
PCI — avanzeranno questa 
richiesta — chiedendo ap* 

punto un servizio di autobus 
che trasporti i ragazzini che 
frequenteranno le colonie — 
nella riunione che la com­
missione scuola terrà mar­
tedì. I consiglieri comunisti 
che lavorano nella commis­
sione chiederanno inoltre che 
venga aperta quest'estate la 
scuola di Villa Ada. 

Un'altra questione solleva­
ta dalle organizzazioni demo­
cratiche che si interessano di 
questi problemi, è il totale 
disinteresse del Comune nel-
l'informare i cittadini sulla 
esistenza di tali centri. Spes­
so capita, infatti, che gli abi­
tanti di un quartiere non sap­
piano neppure di questa ini­
ziativa, oppure ne vengano 
a conoscenza troppo tardi e 
non fanno in tempo ad iscri­
vere i figli. Si fa presente, 
quindi, che le iscrizioni — già 
in corso, in quanto le scuole 
ricreative apriranno i bat­
tenti il primo luglio — si 
fanno presso la direzione del­
l'istituto che ospita la co­
lonia estiva. 

Travolti e feriti due edili 
dal secchione di una gru 
Ancora un Infortunio sul lavoro in un cantiere edile a Ciampino, 

dove due operai sono rimasti feriti. Due operai erano intanti 
alla manovra nella « gabbia » accanto al braccio della gru. 
All'improvviso II cavo che sosteneva il grosso e pesante secchio 
del carico si è spezzato e un mucchio di pietrisco, contenuto 
nel secchione, è finito contro il gabbìotto, ferendo i due lavoratori. 

Mario Zarrecchia, 26 anni, e Sergio Alfonsi, 36 — i due 
operai Infortunati — sono stati soccorsi dal compagni di lavoro 
che, non potendo però salire in cima alla gru, hanno chiamato 
i vigili del fuoco. Oussti ultimi si sono arrampicati fino alla 
« gabbia » e hanno tirato fuori, con ogni precauzione, l'Alfonsi 
e lo Zarrecchia che sene stati ricoverati all'ospedale di Marine: 
il più giovane, Mario Zarrecchia, guarirà in trenta giorni, il 
più anziano, invece, ne avrà per quindici. 

PERCHÉ "F1P-"? 
PERCHE" E'SUFFICENTE VENRE 
r«NOSTTaumCIEVlVENE 
CONCESSA InMEOATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SA CHE SIATE OPERAl-
IWEGATKHMMERCIANT1Q, 
ARTIGIANI - SERETA-
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PERCHÈ UN PRESTITO? 
PERCHE E" IL SISTEMA P1LT MO-
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